1638
eon turbae
tione di

Fiancefi

eo’ quali

fchermifcef |

com protefii,

da’ Mini-
Pridi Spa-
gna ricor-
rendoff per
l.ﬂffquﬁffdn
ni alla Res
publica .
che richie=
fane anche
Aalla Prin-
fipeffa .
che le partie
cipala Suc-
ceffrone del
Figlio.
con Amba-
feeria fira-
ordinaria
fpedifce a
Mantova ,
che del stre-
10 raggua=
gliando la
Francia,
mandande
in olire a
Vienna per
confeguire I’
invefliture ,
riceve Affi-
Sfenze Spa-
gruole ,

592 DELL’ HISTORIA VENETA

ni, che prima al Marchefe Cavriani incombeva. Per tuteo ¢y
tocchi d’acutiflima diffidenza i Francefi, inviarono a Manto,
va il Signor della Tullerie, che rifiedeva Ambafciator’ in Ve.
netia , ancorche il Senato non credefle per all’ hora opporty.
no irritare d’ avantaggio I’ animo infofpettito di_quella giovane
Principefla , oltre modo gelofa della fua autoritd , con inftan.
ze molefte. Ma, ftimando i Francefi di rompere ogni tratz.
to, col moftrare d’ haverlo fcoperto, non fecero altro, che
accelerarlo. La Tullerie ricercd, che, rimoffi i nuovi Miniftri,
clla continuafle a fervir(i degli antichi, e de’ piti confidenti del.
la Corona ; e la Principefla,. interponendo ragioni alle fcufe
{otto pretefto di volerne informare il Re, prc(ge tempo , {ofpe-
o in quel mentre per qualche giorno al Marchefe Guerriero
per apparenza il governo, & aggiunto all’ Arrigoni il Conte
della Rofcie, Cameriere del Duca Defonto. Non reftavano
tuttavia 1 Francefi contenti, perche i Miniftri Spagnuoli, & in
Venetia particolarmente 1" Ambafciatore della Rocca, aflunta
publicamente , fi puo dire, la protettione della Reggente , in-
ftavano al Senato, che s'interponefle per rimuovere tali mo-
leftie, & inftanze, che tendevano ad efercitare appreflo la Prin-
cipefla prepotenza, e comando pii tofto, che amicitia, o con-
figlio. La Principefla medefima, efpedito a Venetia, per Am-
bafciatore Straordinario, a partecipare. la Succeffione del F
glio, il Marchefe Niccola Gonzaga , rinforzava gli offitii ; n¢il
Senato mancava col mezzo d’ Angelo Corraro, Cavaliere, fuo
Ambafciatore a Parigi, e di Luigi Molino, inviato Ambafcia-
tore Straordinario a Mantova, d’impiegar{i per tutto, affine
di raddolcire le acerbita, e fopire le amarezze . Ma, efpedi-
tofi da Mantova in Francia il Vefcovo di Cafale, per infor-
mar’ 1l Re de’ fuccefli, e nel medefimo tempo a Vienna il Mar-
chefe Giovanni Sigifmondo Gonzaga, per chieder I’ invefticu-
re, venne appreffo la Principefla 11 Conte Federico Attimis
con un fegretario per nome dell' Imperatrice, fua Zia, fotto
pretefto di confolarla ; ¢ fopraggiunto da Milano Diego Saja-
vedra a titolo di complimento, tu ftabilito trd loro, e la Prin-
cipefla medefima fegreto trattato , che mirava a cacciare di
Cafale il Prefidio Francefe. Al hora i Miniftri di quella Co-
rona {copertolo, ma volendo diffimularlo , fi partirﬁlo da
an-




